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Cara mamma,

ho un momentino libero e ne approfitto per scriverti due righe... Mi

raccomandi dì non fare il bagno in mare perché mi potrebbe venire

qualcosa.   Ti chiedo mille scuse, ma ormai è già stato fatto da

molto tempo... e non mi è venuto niente. È tutta salute! Non crederai

mica che qui si guardi a uno strapazzo, a un po’ di freddo. Scherzi!

Che leoni saremmo allora? Non hai ancora capito che qui si sta

facendo della gente di ferro? Non sai che noi lavoriamo giorno e

notte per poter raggiungere presto il nostro scopo? Che importa

dormire, riposare, magari saltare un pasto, una libera uscita, un

permesso, una licenza? Per noi l’unica cosa importante è la nostra

preparazione. Non impressionarti però! Ti assicuro che questa è

veramente una bella vita. Sono molto contento di trovarmi qui.

Sono molto contento perché noi della X MAS e Paracadutisti

della S. Marco siamo certi di poter fare qualcosa. Toccherò il cielo

col dito quando potremo raggiungere la vittoria. Stai certa che non

sono andato in un corpo troppo pericoloso. Se devi morire puoi morire

anche a casa. E poi io sono sicuro di ritornare! Mi dici anche che

se volevo bene all’Anna le potevo stare anche un po’ più vicino. Ti

assicuro che le nostre anime sono unite se pur lontane. Ci scriviamo

sempre. Un amore puro e sincero. Tu mi devi capire perché sei la

mia mamma e mi devi anche consigliare...

Tuo Sanzio


